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In data 11 maggio 2005 si è svolto un incontro tra il Sottosegretario alla Difesa on. Salvatore 

CICU e le OO.SS. Autonome Nazionali sui quali temi trattati si rinvia al Comunicato FLP Difesa 
di pari data e allegato al presente Notiziario. 

 
Riservandoci di tenervi informati sui prossimi sviluppi, porgiamo fraterni saluti. 

  La Segreteria Nazionale  
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Comunicato dell’11 maggio 2005 

NUOVO INCONTRO FRA IL SOTT. CICU
 E LE OO.SS. AUTONOME 

    Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche 

                      Coordinamento Nazionale   
                                FLP Difesa 
                                        (SNAD – FLP DIFESA) 
 Settore Ministeri                                                                     
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In data odierna, presso Difesa Gabinetto, si è svolto un incontro fra l’Amministrazione Difesa 
rappresentata dal Sott. Cicu, gli Stati Maggiori, Segredifesa, Persociv, l’AID e le OO.SS. 
Autonome, con all’ordine del giorno i seguenti argomenti: 
 

Schema di DM concernente l’organizzazione dei servizi di vigilanza nell’ambito del Ministero 
della Difesa, ai sensi del regolamento adottato con DM 14 giugno 2000, n. 284: in 
relazione alla necessità di approfondimenti scaturiti dalle osservazioni presentate dalle OO.SS. 
nella precedente riunione di livello politico, Segredifesa ha nuovamente illustrato le 
caratteristiche salienti dello schema di cui sopra sottolineando l’importanza di una normativa 
che, pur in termini derogatori rispetto alla legge 626/1994, individua una organizzazione di 
carattere antinfortunistico correlata alla peculiarità dello strumento militare ed alla sua 
sicurezza e operatività; in questo contesto deve essere letta la proposta della costituzione di 
organismi di livello centrale e periferico, di forza armata ed interforze, con personale civile e 
militare addetto alle specifiche incombenze di carattere tecnico ed ispettivo. 
Le OO.SS. Autonome ed in particolar modo la FLP Difesa, nel prendere atto del provvedimento 
che in ogni caso perpetua la logica “dell’Area riservata ed operativa estensibile a tutto il 
Ministero Difesa”, si è soffermata su due aspetti specifici: quello del personale interessato 
all’organizzazione antinfortunistica, alla sua dotazione organica ed alla sua formazione e quello 
riconducibile alla individuazione di nuovi profili professionali per le professionalità della 
Sicurezza, della Qualità e dell’Ambiente anche nel quadro di una futura revisione del N.O.P.; la 
delegazione FLP Difesa ha anche evidenziato le problematiche legate agli incarichi di “ufficiale 
di polizia giudiziaria” che verranno conferiti al personale con compiti ispettivi, ed ai problemi 
che nasceranno in relazione alla catena gerarchica presente nella Difesa. 
Segredifesa ha comunque confermato la propria disponibilità ad ogni possibile approfondimento 
sulla materia anche nel prosieguo dell’inter del provvedimento stesso e nella fase di emanazione 
di un apposito regolamento applicativo;  

 
Stabilimento Militare di Munizionamento Terrestre di Baiano di Spoleto: in relazione al 
gravissimo incidente occorso il 10.4.2005 con una forte esplosione che ha creato ingentissimi 
danni all’interno dello Stabilimento, il Sott. Cicu e la Direzione dell’Agenzia Industrie Difesa 
hanno informato le Organizzazioni Autonome sulle iniziative di livello politico-istituzionale e 
tecnico messe in campo da un lato per verificare ed intensificare i livelli di sicurezza interni ed 



 

esterni all’Ente e dall’altro per programmare i finanziamenti tesi a riprendere le attività dello 
Stabilimento. 
La FLP Difesa, unitamente alle altre OO.SS. del tavolo Autonomo, hanno richiamato la necessità 
che, partendo dalla gravissima situazione di Baiano di Spoleto, si possa riconsiderare la politica 
della Difesa sull’’AID, nello specifico per quanto riguarda appunto i finanziamenti per la 
ristrutturazione e la riorganizzazione, la formazione e la riqualificazione del personale, in un 
quadro di certezze legate alle prospettive ed al futuro dei dipendenti, anche alla luce di altre 
situazioni delicatissime dal punto di vista sociale quali quelle di Gaeta e di Messina. 
La FLP Difesa, anche a nome delle altre OO.SS., ha preannunciato la richiesta di un tavolo 
tecnico con l’ AID per avviare una fase di monitoraggio sullo stato dei vari Stabilimenti, quelli 
conferiti e quelli ancora formalmente da conferire alla stessa Agenzia; 
 
Trasferimento di Persomil e Levadife: il problema è stato affrontato dopo l’aspro confronto 
avvenuto con le rappresentanze sindacali locali in merito al trasferimento delle due Direzioni 
Generali, dalle attuali sedi a quella prevista della Cecchignola, con una mobilità per circa 1800 
dipendenti civili; l’A.D. deciso di sospendere il provvedimento e di formare un gruppo di lavoro 
tecnico, a livello territoriale, per approfondire le problematiche connesse a detto trasferimento 
ed agevolare soluzioni che affrontino e risolvano situazioni particolari e non, con criteri 
condivisi; 
 
Polo di Mantenimento Pesante Nord di Piacenza: sul tema, oggetto di approfondita 
discussione al tavolo politico, si rimanda a specifica informativa; 
 
Schema di DM sulla struttura ordinativa e competenze delle articolazioni interne di 
Ispedife: sul punto l’Amministrazione Difesa si è riservata un approfondimento nella prossima 
riunione; 
 

L’occasione è stata utile per ribadire ancora una volta al Sott. Cicu la necessità di riaprire un 
confronto su tutte le materie legate al processo di ristrutturazione della Difesa, ivi compreso il 
problema legato al finanziamento delle riqualificazioni del personale civile, e per le quali, come 
tavolo autonomo, è stata già presentata apposita richiesta formale. 

 
                                                                        IL COORDINMENTO NAZIONALE 
 


